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1. PREMESSA

Visto il notevole consumo idrico rilevato nell'ultimo anno di funzionamento della centrale ex-

mattatoio che alimenta la rete di teleriscaldamento di Pomarance, e vista la notevoìe spesa per la

fomitura di acqua essendo allacciati alla rete idrica pubblica, si ritiene necessario approvvigionare

acqua alla cenúale attingendo da una sorgente di proprietà comunale p€r ridurre tali costi.

Si ritiene necessario installare oltre alla nuova tubazione un deposito di stoccaggio per facilitare la

riaccensione dell'impianto in caso di perdita sulla rcte.

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL'INTERYENTO PREVISTO IN

PROGETTO

L'intervento consisîe nel rcalizzarc una tubazione in polietilene interrata che dalla vecchia rete

esistente, proveniente direttamente dalla sorgeÌrte verso I'impianto di inigazione dello stadio

Comunale, porterà acqua velso la centralg di Mattatoio, sarà installato nelle vicinanze della cenfale

un deposito interrato con capacità 30 Mc che stoccherà acqua necessaria a sopperire eventuale

perdita sulla rete del teleriscaldamento.

In sintesi l'intervento consiste in:

-Realizzazione di nuova condofta interata.

-installazione di deposito interato.

Jnslallazione pompa di rilancio dal deposito alla rete.

3. SPECIFICHE DI COSTRUZIONE

La tubazione sarà realizzata con polietilene flessibile in rotolo DN 50 PN 16 con giunzioni a
stringere.
Il serbatoio salà intenaîo nella zona sottostante alla centrale del Mattatoio, avrà una capacità di 30
mc, al suo intsmo verrà installata rma pompa sorunersa che consenîirà di alimeDtarc il serbatoio
esistente all'intemo della centrale.

4. INQUADRAMENTOURBANISTICO
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L'area interessata dall'intervento è di proprietà del Comune di Pomarance.

L'intervento è quindi conforme alla dostinazione di piano.

5. NORME DI RIFERIMENTO

Le norme di úferimento per la progettazione e costruzione dell'impianto in oggefto sono:

Norme UNI EN 292 loe 2o parte: Sicurezza del macchinario;

CEI-EN 60204: Sicurczza ed equipaggiamento elettrico delle macchine:

Norme LlNl EN 418: Sicurezza del macchinario-dispositivi di arresto;

Norme tilll EN 294: Sicurezza del macchinario-distanza di sicurezza.

Per quanîo riguarda la costruzione le nome di riferimento sono:

per i materiali norme LNI-DIN

per Ie apparecchiature elettriche norme CEI/IEC

per la sicurezza norme ISPELS

L'impianto elefrico è realizzato secondo le norme CEI riguardanti le apparecchiature a bordo

macchina.

6. STUDIO DI PREFATTIBILITA' AMBIENTALE

Il contesto di realizzazione dell'impianto non ha particolare rilevanza ai fini ambientali.

7. VERIFICA DISPOSZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE

Non cl sono sostanziali modifiche nella quantità di rumore derivante dal

funzionamento dell'impianto che all'estemo del locale centrale è ridotto a livelli bassissimi (minorc

di 55 dB(A)). La localizzazione molto defilata rispeno agli insediamenti abitativi permette di

owiare comunque agli eventuali problemi derivanti dalla rumorosità.

Impaf ti sulla popolazione

ll rumore causato dal funzionamento dell'impianto non e percepibile al di fuori del locale tecnico.

lupalli su fiora e fauna

Non si prevedono, sensibili peggioramenti della situaz ione della flora e della fauna della zona,
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Intpatti sul sMIo

Non si prevedono sostanziali divers Adi fimzionmento e quindi di impatto íspetto alla situazione

aîtuale

Inpatti sulle acqte

Non si prevedono impatti sulle acqu€ superficiali e sott€rîanee.

Inpatti sul paesaggìo

Non si prevedono differenze di impatlo sul paesaggio tisp€tto slls situazione attuale

8. IIIDAGIIIE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E ARCHEOLOGICA
PRDLIMINARtr

Si ùatta di iltervedo di mautetrzionc straordinaria in contcsto non Ùrùao,le condizioni sarano

ripristinato come a prima dell'intervento

La zoÍs non è archcologic@eDúe rilevante.
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9. PRIME INDICAZIOM E DISPIOSIZIOM PER LA STEST'RA DEI
PIAM DI SICTJREZZA.

L'interve!úo non presenra panicolari probleni per quaúto conc€me la sic'urcza in quanto si tatta di

scavi inferiori a 1, I m di profonditè.
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